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che garantiscano la sicurezza delle persone,

l’efficienza energetica, la tutela dell’am-

biente con l’eliminazione delle sorgenti in-

quinanti e la conservazione del patrimonio

ipogeo.

93. Entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, con de-

creto del Ministro per gli affari regionali e

le autonomie, le risorse del fondo di cui al

comma 91 sono ripartite tra le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano

nel cui territorio siano presenti grotte natu-

rali turistiche aventi le seguenti caratteristi-

che:

a) un percorso visitabile, esclusiva-

mente mediante l’accompagnamento da

parte di personale autorizzato, della lun-

ghezza minima di 2 chilometri;

b) una media annua di almeno 300.000

visitatori nel periodo 2015-2019;

c) ubicazione in siti di interesse comu-

nitario.

94. Le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano trasferiscono, nell’am-

bito delle proprie competenze in materia di

valorizzazione dei beni culturali e ambien-

tali, le risorse spettanti agli enti gestori dei

complessi carsici di cui al comma 93.

95. All’articolo 2, comma 4, del decreto-

legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,

n. 98, le parole: « in più quote determinate

con il medesimo decreto. In caso di finan-

ziamento di importo non superiore a

200.000 euro, il contributo viene erogato in

un’unica soluzione » sono sostituite dalle se-

guenti: « in un’unica soluzione, secondo le

modalità determinate con il medesimo de-

creto ».

96. Per le finalità di cui al comma 95,

l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo

2, comma 8, del decreto-legge 21 giugno

2013, n. 69, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è integrata

di 370 milioni di euro per l’anno 2021.

97. È istituito, nello stato di previsione

del Ministero dello sviluppo economico, il

« Fondo a sostegno dell’impresa femmi-

nile », con una dotazione di 20 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022,

destinato al fine di promuovere e sostenere

l’avvio e il rafforzamento dell’imprenditoria

femminile, la diffusione dei valori dell’im-

prenditorialità e del lavoro tra la popola-

zione femminile e massimizzare il contri-

buto quantitativo e qualitativo delle donne

allo sviluppo economico e sociale del Paese.

98. Il Fondo di cui al comma 97 sostiene:

a) interventi per sostenere l’avvio del-

l’attività, gli investimenti e il rafforzamento

della struttura finanziaria e patrimoniale

delle imprese femminili, con specifica atten-

zione ai settori dell’alta tecnologia;

b) programmi e iniziative per la diffu-

sione della cultura imprenditoriale tra la po-

polazione femminile;

c) programmi di formazione e orienta-

mento verso materie e professioni in cui la

presenza femminile deve essere adeguata

alle indicazioni di livello dell’Unione euro-

pea e nazionale.

99. Gli interventi di cui al comma 98, let-

tera a), possono consistere in:

a) contributi a fondo perduto per av-

viare imprese femminili, con particolare at-

tenzione alle imprese individuali e alle atti-

vità libero-professionali in generale e con

specifica attenzione a quelle avviate da

donne disoccupate di qualsiasi età;

b) finanziamenti senza interesse, finan-

ziamenti agevolati e combinazione di contri-

buti a fondo perduto e finanziamenti per av-

viare e sostenere le attività di imprese fem-

minili;

c) incentivi per rafforzare le imprese

femminili, costituite da almeno trentasei

 


